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Consiglio Regionale della Puglia

___________________
Il  Consigliere
Al Signor Presidente del Consiglio Regionale della Puglia

INTERROGAZIONE URGENTE
ai sensi della Costituzione Italiana e dello Statuto della Regione Puglia

CHIRURGIA TORACICA, ANATOMIA PATOLOGICA, ONCOLOGIA 
DELL’OSPEDALE SAN PAOLO E ONCOLOGIA DEL DI VENERE BARI. ESSENZIALI SERVIZI SANITARI  DA ASSICURARE CON URGENZA. 
Premesso che:
· la deliberazione della giunta regionale della Puglia n. 895 del 22/06/2016, recepita ufficialmente dall’ASL di Bari con deliberazione del direttore generale n. 1268 del 14/7/2016, stabilisce l’arbitraria e improvvisa chiusura dei reparti di Oncologia medica, Chirurgia toracica e Anatomia Patologica dell’ospedale San Paolo di Bari e di Oncologia medica del Di Venere (anch’esso del capoluogo barese), centri sanitari di assoluto prim’ordine, costretti ad abbandonare le proprie strutture ospedaliere di riferimento e a interrompere nei fatti i servizi offerti da settori di alta e riconosciuta eccellenza della Salute in Puglia, privando così l’ASL di Bari del proprio rilevante servizio;
· la decisione sancisce, in maniera grave e afflittiva, il cospicuo e notevole indebolimento di due importanti plessi ospedalieri che, nella loro globalità strutturale, già sono da tempo alle prese con numerose difficoltà di ordine pratico e logistico, nonostante le acclarate competenze tecniche e mediche che vi esercitano e lavorano;
· i reparti interessati alla chiusura sono organismi e complessi dal noto e conclamato valore, spesso interessati da sperimentazioni di successo e prestigio, oltre che da collaborazioni con università e centri di ricerca internazionali di assoluta caratura;
· la decisione della giunta regionale va ad unirsi alla continua perdita di pezzi importanti, tra ospedali chiusi e reparti fortemente depauperati, presso il territorio dell’ASL di Bari, dopo il ridimensionamento degli ospedali di Molfetta e Corato e la definitiva cessazione dei servizi presso i nosocomi di Terlizzi e Triggiano.
Considerato che:
· patisce ora la scure dei tagli anche il San Paolo, prezioso per rispondere alle esigenze di una parte vastissima di territorio, presidio ospedaliero cardine di riferimento per il capoluogo e per numerose e popolose città limitrofe che già hanno subito la chiusura, nei loro centri, degli ospedali cittadini; 
· i pugliesi, attraverso questo provvedimento, rischiano seriamente di non poter più usufruire dell’importante servizio di Chirurgia toracica non oncologica, fino ad ora offerto, appunto, presso il San Paolo di Bari da un’equipe dal valore internazionale, sovente impegnata in rapporti di studio e ricerca assieme ai più prestigiosi atenei scientifici europei;
· l’ospedale San Paolo vanta, inoltre, un’efficiente Breast Unit di Senologia, istituita dall’ASL di Bari con delibera n. 1585 del 12/8/2013, importante unità di cure e offerta sanitaria sorta in ossequio ad una direttiva europea, secondo cui tutti gli Stati che compongono il Parlamento Europeo devono dotare il loro territorio di centri di eccellenza di Senologia e che ora diverrà purtroppo inattiva a causa della disposizione della giunta regionale; 
· la Chirurgia Senologica del San Paolo, attraverso questa decisione del governo pugliese, è, dunque, condannata all’inoperosità malgrado sia tra le più apprezzate nel campo, polo strategico assoluto per il Meridione d’Italia e centro d’eccellenza sulla delicatissima materia per la salute di numerosissime donne italiane.
Rilevato inoltre che: 
· il provvedimento rischia, dunque, di lasciare, quanto alla Chirurgia Senologica, in balia della più totale incertezza molte pazienti pugliesi e meridionali, che vedono nella struttura un ineludibile punto di riferimento, con presumibili rischi non solo per la salute ma anche e soprattutto per la serenità delle stesse donne coinvolte, già alle prese con gravose e indesiderate circostanze personali;
· ne conseguirà, pertanto, la crescita assai immaginabile delle già folte liste di attesa per interventi e visite, con i verosimili problemi che ne deriverebbero;
· anche quanto previsto per il Di Venere, che soddisfa un’ampia domanda di sanità nei centri ad est di Bari, è inopportuno e assolutamente sfavorevole alle esigenze sanitarie della popolazione barese e pugliese;
· è assoluto e prioritario dovere della Regione Puglia garantire risposte efficienti ai bisogni della sua popolazione, tutelando la richiesta di un servizio efficiente ed efficace, che non costringa i cittadini alla solitudine e all’abbandono, tanto più se in delicatissimi frangenti biografici come quelli derivati da malattie particolarmente perniciose e dannose per la salute e la serenità di chi ne risulta coinvolto;
si interroga il Presidente della Giunta Regionale-Assessore alla Sanità
per sapere:

1. le effettive e sostanziali ragioni che hanno determinato la brusca e drastica decisione, contenuta nella deliberazione della giunta regionale n. 895 del 22/06/2016, di chiudere i reparti di Oncologia medica, Chirurgia toracica e di Anatomia patologica dell’ospedale San Paolo di Bari e di Oncologia medica del Di Venere di Bari, provvedimento che rischia di lasciare inevase molteplici domande di assistenza sanitaria da parte di numerosi cittadini pugliesi;

2. come la Regione cercherà di risolvere gli inevitabili problemi che questa inopportuna scelta comporterà, a partire dal più che probabile incremento delle liste di attesa, causando in più, per forza di cose, il deplorevole contenimento di strutture deputate a soddisfare le impellenti necessità della popolazione, con negative ripercussioni sulla tutela della sanità pubblica e sul livello essenziale dell’offerta sanitaria; 
3. come si rimedierà al grave e improvvido vuoto che si verrà inevitabilmente a creare, presso il San Paolo, in assenza del servizio completo da parte dell’Anatomia patologica, reparto che consente di effettuare importanti esami di delicata chirurgia estemporanea che consentono di intervenire tempestivamente, prevenendo e scongiurando l’aggravarsi di gravi malattie, assicurando una Breast Unit di Senologia di assoluto valore;

4. quale struttura ospedaliera espleterà ora l’attività e l’offerta sanitaria di Chirurgia toracica non oncologica del San Paolo, unità dalla dichiarata alta qualità di medici e personale;

5. lo stesso chiedesi per il servizio di Oncologia medica del Di Venere, branca ospedaliera inopinatamente chiusa, come le altre, dalla succitata deliberazione regionale. 

li, 27 luglio 2016

   


        
        Il Consigliere Regionale

Domenico DAMASCELLI  
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